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Settimana nel mondo 
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EUROPEA 

Di fronte alla fermezza della RDT e dell'URSS 

Alla vigilia dell 'arrivo di 
Nixon, una nuova e più gra­
ve crisi è esplosa nell'Euro­
pa atlantica. Il punto di de­
flagrazione è stato raggiunto 
venerdì, allorché fonti bri­
tanniche hanno rivelato, con 
toni di scandalo, le linee es­
senziali di un'esposizione 
fatta dal generale De Gaulle 
il 4 febbraio all'ambasciato­
re inglese, Soames, e gli 
scambi diplomatici succes­
sivi: « proposte > francesi 
per la liquidazione del MEC 
e per una riorganizzazione 
della cooperar/ione europea, 
con la partecipazione della 
Gran Bretagna, nella pro-

DE GAULLE. Piatta­
forma di «Indipen­
denza ». 

spcttiva di un superamento 
della NATO; fermo rifiuto 
del Foreign Office. Ma è 
evidente che queste rivela­
zioni, divenule motivo di 
aspre polemiche in tut te le 
capitali atlantiche, sono sol­
tanto un inizio e che svilup­
pi anche più clamorosi so­
no da attendersi . 

Una tale previsione è ad­
diri t tura ovvia se si guarda, 
da una parte, alla sostanza 
dello scontro « europeo », 
cosi come esso si è delinea­
to, a par t i re dai primi di 
febbraio, dall 'altra al modo 
come le diverse bat tute , 
quelle pubbliche e quelle co­
per te dal riserbo diplomati­
co, si sono susseguite ed in­
trecciata nel tempo. 

Qual è la sostanza dello 
scontro? In breve, questa. 
Nella prospettiva dei col­
loqui con Nixon, nella cui 
agenda i problemi della coo­
perazione atlantica ed euro­
pea figurano in primo pia­
no, Wilson ha moltiplicato 
le sollecitazioni e le pres­
sioni pe r l'ammissione del­
ia Gran Bretagna nel MEC 

e per un avvio alla e unità 
politica » dell 'Europa occi­
dentale. La posizione fran­
cese è nota. De Gaulle ri­
tiene che né un allargamen­
to del MEC né un progres­
so verso l'unità politica sia­
no possibili se non vi è in­
tesa sul carattere di questa 
unità, sui rapporti che una 
Europa occidentale unita 
dovrebbe avere con gli Stati 
Uniti e con l'Europa orien­
tale e sulla funzione che 
essa dovrebbe svolgere nel 
confronto tra est e ovest; 
su questa base, egli pone 
la questione preliminare di 
un chiarimento della posi­
zione britannica e, implici­
tamente, di una rinuncia 
della Gran Bretagna al mo­
lo di strumento della pene­
trazione e della dominazio­
ne statunitense. 

Tutto questo è ben noto, 
cosi come sono noti i ten­
tativi compiuti dal ministro 
degli esteri britannico, Ste­
wart, con l'appoggio di Nen-
ni, di utilizzare l'UEO, or­
ganizzazione alla quale par­
tecipano tanto la Gran Bre­
tagna quanto i « sei » del 
.MEC, per fonare la mano 
alla Francia nella direzione 
voluta; la risposta francese, 
consistita nel boicottare « fi­
no a nuovo ordine » le riu­
nioni dell 'UEO e gli sforzi 
di « mediazione » compiuti 
da diverse parti . 

Quel che non era noto al 
grande pubblico, e che è 
stato rivelato venerdì, è che 
il 4 febbraio, due giorni pri­
ma dell'iniziativa Stewart-
Nenni, De Gaulle aveva af­
frontato in maniera « aper­
ta » con l'ambasciatore Soa­
mes tut te le questioni della 
vertenza anglo-francese e, 
stando alle rivelazioni, si 
era dichiarato pronto a di­
scuterle con Wilson in un 
vertice a due. La risposta 
inglese si è fatta attendere 
fino al 12, ed è stata nega­
tiva. Ma, nel frattempo, 
Wilson aveva dato prove an­
che più eloquenti dei suoi 
intendimenti: si era affret­
tato a comunicare a Nixon 
e agli altri capi di governo 
atlantici il contenuto di 
quello che era stato un col­
loquio riservato e a denun­
ciare le avances di De Gaul­
le come una manifestazione 
di « infedeltà » all'alleanza; 

aveva cercato di aggirare 
all'UEO le obbiezioni fran­
cesi; era corso a Bonn per 
trattare, su base bilaterale, 
con Kiesinger, e per cerca­
re, compiacendo i dirigenti 
tedesco occidentali nei loro 
disegni di provocazione a 
Berlino, di dar vita ad un 
« asse » ultra-atlantico tra 
Londra e Bonn. 

Ce n'è abbastanza, come 
si vede, per legittimare nel 
modo più ampio la diffiden­
za programmatica di Parigi 
verso Londra, e, più in ge­
nerale, gli sconsolati giudizi 
degli atlantici sullo stato 
della t fiducia reciproca » 
tra gli alleati. Ciò che la­
scia perplessi è, semmai, la 
tesi, che già emerge in cam­
po atlantico, secondo la qua­
le una • rettifica » da parte 
francese potrebbe offrire ri­
medio ad una crisi divenuta 
ormai lacerante. 

Sulla situazione in Euro­
pa, con particolare riguardo 
alla tensione per Berlino 
ovest. Breznev e Ulbricht han­
no avuto a Mosci un in­
contro che ha messo in evi-

WILSON. Un'Europa 
e americana >. 

denza una completa identità 
di vedute, e che è stato se­
guito da un colloquio di Kos-
sighin con l'ambasciatore 
della RDT. E* stato anche 
annunciato che le truppe 
dei due paesi svolgeranno 
ai primi di marzo manovre 
combinate nelle « regio­
ni centro-occidentali della 
RDT », sotto la direzione del 
maresciallo Yakubovski, co­
mandante in capo delle for­
ze del Patto di Varsavia. 

Ennio Polito 

Crescono a Bonn i dubbi 
sulla riunione del 

Bundestag a Berlino Ovest 
Un sintomatico discorso del ministro Strauss - Colloquio Kie-
singer-Tsarapkin - La RDT potrebbe ripristinare i lasciapas­

sare se la RFT rinuncia alla provocazione del 5 marzo 
BERLINO, 22 

Dopo l'annuncio che forze 
congiunte della RIYT e del- x 
l'URSS effettueranno manovre 
militari sul territorio della Re­
pubblica democratica, sembra 
farsi meno sicura la tracotan­
za con cui i dirigenti federali 
hanno finora manifestato la 
loro volontà di tenere a Ber-
lino ovest l'elezione del suc­
cessore di Luebke alla Presi­
denza della Germania occi­
dentale. Sintomatico dei 
crescenti dubbi nei circoli te­
deschi occidentali è un discor­
so del ministro Franz Joseph 
Strauss ad un convegno del 
svio partito, la CSU a Mona­
co di Baviera. 

Strauss, avanzando una 
proposta non si sa se pre­
ventivamente discussa in se­
de di governo, ha invita­
to la RDT a « venir in­
contro » a Bonn per cerca­
re di evitare un inasprimen­
to della situazione. Egli ha 
chiesto che il governo di Ber­
lino permetta nuovamente ai 
berlinesi di spostarsi fra i due 
settori della città « sotto con­
trollo regolato »: ciò sarebbe, 
ha aggiunto Strauss, un moti­
vo sufficiente « per farci pren­
dere un'altra decisione » cioè 
a rinunciare a far eleggere il 
Presidente a Berlino ovest. 
Strauss ha anche tenuto a ri­
cordare che, inizialmente egli 
si era pronunciato contro il 
progetto di effettuare a Berli­
no ovest la elezione del ca­
po dello Stato. 

Rilevante interesse, a questo 
punto assume anche una in­
tervista concessa da Gerhard 
Danelius, segretario della SED 
di Berlino ovest, all'organo 
dello stesso partito Die War-
heit. Danelius dichiara che se 
Bonn rinunciasse alla proget­
tata provocazione del 5 mar­
zo, la RDT potrebbe riaprire 
gli uffici per 1 lasciapassare 
berlinesi già In occasione del­
la prossima Pasqua. Danelius 
nota che si rafforza a Berli­
no ovest il movimento di co­
loro che sono contrari alla 
elezione del Presidente fede­
rale nella loro città e aggiun­
ge: « La decisione di convoca­
re il Bundestag in una città 
della Germania occidentale 
corrisponderebbe alla volontà 
della maggioranza dei nostri 
cittadini. In una Ipotesi del 
ovest potrebbe rivolgersi al 

governo della RDT per otte­
nere lasciapassare per le pros­
sime festività pasquali. Sono 
convinto che si giungerebbe 
ad un risultato positivo ». Infi­
ne una nota dell'agenzia DPA 
afferma che questa eventua­
lità è stata discussa oggi in 
un colloquio di Kiesinger con 
l'ambasciatore sovietico al 
quale il cancelliere ha conse­
gnato una risposta alla nota 
dell'URSS sulla elezione del 
5 marzo. La risposta sostie­
ne il diritto di Bonn a eleg-
gere il capo dello Stato a Ber­
lino ovest. Circa i lasciapas­
sare, la DPA afferma che il 
governo federale si regolerà 
« a seconda della serietà del­
l'offerta ». 

Per la prima volta è stata 
oggi applicata la disposizio­
ne della RDT che vieta il 
transito sul suo territorio a 
esponenti politici e funziona­
ri di Bonn, i cui viaggi sia­
no in relazione con l'elezione 
del Presidente federale. Una 
giovane donna di 25 anni — il 
suo nome non è stato rivela­
to — alla uscita da Berlino 
ovest è stata respinta in quan­

to funzionarla del servizi di 
Bonn. 

Le organizzazioni studente­
sche di Berlino ovest hanno 
preannunciato una serie di 
manifestazioni antiamericane 
in occasione dell'arrivo di Ni­
xon. Uno degli organizzatori 
ha detto che 11 Presidente 
USA « dovrà attraversare Ber­
lino in un'automobile blinda­
ta come un dittatore sudame­
ricano o come un gangster di 
Chicago ». 
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E' morto il 
presidente del 

parlamento 
della RDT 

BERLINO. 22 ' 
E' morto oggi, all'età di 76 

anni, il professor Johannes 
Dieckmann. presidente della 
Camera del Popolo (parlamen­
to) della Germania Orientale. 

Bombe e razzi su Saigon e Danang 

30 città e basi attaccate 
dal FNL nel Sud Vietnam 

SAIGON. 2.1 fmattina) 
Reparti del FNL hanno bom­

bardato oggi .prima dell'alba. 
installazioni militari americane 
e collaborazioniste a Saigon, 
Danang. ed in ;iltre trenta città 
e basi del Sud Vietnam, situate 
in tutte e quattro le regioni 
militari del paese. A Saigon 
sono caduti numerosi razzi e 
bombe, che hanno provocato un 
incendio presso il palazzo pre­
sidenziale e (secondo fonti ame­
ricane) sei morti e* dieci feriti. 
L'attacco contro la base di Da­
nang ha provocato gravi danni. 
fra cut l'esplosione di un depo 
sito di munizioni e l'incendio di 
un deposito di carburante. I 

razzi sono caduti nel centro di 
Danang. sulla base Marbled 
.Mountain (in periferia) e pres­
so i\ coniando della 111" forza 
anfibia dei marines. 

Gli attacchi hanno avuto ini­
zio alle due di stamane (locali). 
Gli osservatori sottolineano che 
è la prima volta che Saigon vie­
ne attaccata da quando gli Sta­
ti Uniti sospesero i bombarda­
menti sul Nord Vietnam, ma 
non traggono da tale osserva­
zione alcuna conseguenza poli­
tica sugli sviluppi della guerra 
e dei negoziati. Sembra che. 
dopo i bombardamenti di sta­
notte. noi vi siano stati attac­
chi terrestri da parte del FNL. 

te confidenziale >. La Francia 
però ricorda che « se le na­
zioni europee vogliono vera­
mente • associarsi per fare 
l'Europa, esse debbono farlo 
in uno spirito di indipenden­
za industriale e politica »; in 
altre parole, liberarsi delta 
tutela americana, con tutte 
le conseguenze che ne deri­
veranno per la NATO. 

In questo quadro di una Eu­
ropa indipendente. De Gaulle 
— secondo altre fonti — si 
sarebbe spinto a evocare la 
necessità di una direzione a 
quattro comprendente la 
Gran Bretagna, la Germania. 
l'Italia e la Francia. Ma Pa­
rigi smentisce, a questo pun­
to. categoricamente, che il 
Generale abbia parlato di un 
«direttorio quadripartito».. So­
stanzialmente. in questa ver­
sione si ritrovano tutti 1 
punti della « velina » pubbli­
cata ieri dagli inglesi. 

In che cosa dunque consi­
ste Io scandalo, la bomba che 
ha fatto tremare l'Europa in­
tera? I giornali parigini sono 
espliciti: messe sulla carta da 
Soames. le idee del Genera­
le appaiono subito come scon­
volgenti. E Wilson ha racile 
gioco a presentarle ai suoi 
alleati come un nuovo piano 
degollìano per liquidare il 
Mercato Comune, scavalcare 
i paesi comunitari, silurare 
la NATO e staccare l'Europa 
dall'America. In questo sen­
so. Wilson ne parla a Kie­
singer durante l'incontro a 
Bonn, il 12 febbraio; e il can 
celliere tedesco, prima esi­
tante. accetta di partecipare 
alla riunione dell'UEO orga­
nizzata pe r tentare di scaval­
care l'opposizione della Fran­
cia alla entrata dell'Inghil­
terra nel MEC. 

Londra, intanto, si è preoc­
cupata di far conoscere il 
« Piano De Gaulle » agli al­
tri paesi della Comunità. 
mentre la Francia denuncia 
la riunione londinese dell'UEO 
e fa sapere che non vi pren­
derà parte. 

Comincia così la piccola cri­
si dell'Unione dell'Europa oc­
cidentale. alla quale Nonni e 
il suo collega Stewart lavo­
rano per mettere la Francia 
con le spalle al muro. Qual 
clie giorno dopo. Kiesinger. 
che non ha nessun interesse 
a giocarsi i buoni rapporti 
con la Francia, fa marcia in­
dietro. 

Wilson allora decide di fa­
re esplodere la bomba sotto 
il naso di Nixon (ma tra i mu­
ri discreti di Downing Street) 
quando questi si recherà in 
visita ufficiale in Inghilter­
ra prima di fare tappa a Pa­
rigi. Ormai però troppa gen­
te è al corrente della esisten 
za del documento. Due gior­
nalisti francesi — e le nostre 

informazioni sono di buona 
fonte — avendo ricevuto in­
di se re/.io ni abbastanza atten­
dibili dal Quai d'Orsay ne in­
formano alcuni giornali pa­
rigini. 

lori mattina il Figaro de­
nuncia una manovra inglese 
die si sta sviluppando alle 
spalle della Francia su una 
fantasiosa versione delle di­
chiarazioni fatte da De Gaul­
le all'ambasciatore Soames. 
L'Inghilterra rischia dunque 
di vedere la propria arma se­
greta trasformarsi in boome­
rang, e dì apparire agli oc­
chi dell'Europa come il pae­
se disposto ad accordarsi con 
la Francia a spese degli al­
leati. A questo punto Londra 
decide di rendere pubblico il 
documento e io fa nel pome­
riggio di ieri. 

Quella che sarebbe stata. 
se contenuta nei limiti della 
diplomazia segreta, una nor­
male guerra tra le diploma­
zie occidentali, diventa alla 
luce del sole un « volgare 
colpo basso » che per una vol­
ta tanto mette d'accordo i 
francesi contro l'Inghilterra. 

Inoltre, osserva Le Monde 
nel suo editoriale di questa 
sera, « poiché sono trascorsi 
ormai diciotto giorni tra il 
famoso colloquio all'Eliseo e 
la pubblicazione del resocon­
to, è difficile non vedere in 
questa pubblicazione una ma­
novra inglese per persuadere 
Nixon a non avere fiducia in 
De Gaulle e per convincerlo 
che i migliori europei, quelli 
sui quali l'America può con­
tare. stanno di casa a Lon­
dra ». Il che dà ragione anco­
ra una volta al generale, «che 
ha sempre rimproverato al­
l'Inghilterra di essere la pri­
ma della classe atlantica e 
di non voler costruire una 
Europa veramente indipen­
dente dall'America >. 

Il nodo della crisi, come di­
cevamo all'inizio, è proprio 
qui. Tra l'Europa atlantica e 
« americana » di un laburista 
come Wilson o di un sociali­
sta come Nenni. e l'Europa 
indipendente di De Gaulle 
(pur con tutte le sua ottusità 
nazionalistiche) s'è scavato 
un abisso profondissimo, che 
il viagg'o di Nixon non po­
trà certo colmare. L'oecidon-
te politico è a pezzi dalle ri­
ve americane dell'Atlantico 
all'Elba. 

Università 
e gli uffici amministrativi 
hanno l'aspetto di edifici asse­
diati. Il personale è ai po­
sti di lavoro (anche le se­
greterie delle facoltà sono 
aperte) e l'attività « buro­
cratica » prosegue anche 
se gli studenti che chiedono 
di entrare vengono avvertiti 
che rischiano di rimanere 
chiusi dentro. Malgrado le in­
timidazioni e le provocazioni 

(domani, organizzato da quel 
fogliaccio che è il Tempo do­
vrebbe svolgersi in città un 
corteo di « padri » che voglio­
no il ripristino dell'ordine e 
al quale hanno fino ad ora 
aderito tutti i movimenti di 
destra degli studenti) gli oc­
cupanti proseguono intensa­
mente il proprio lavoro politi­
co nelle facoltà. Ad Ingegne­
ria — occupata solo ieri mat­
tina dopo un lungo periodo 
di assemblee sul voto unico — 
gli studenti hanno emesso un 
comunicato nel quale condan­
nano la riforma Sullo perché 
« tende solo a razionalizzare 
e istituzionalizzare il control­
lo da parte del capitale sul 
numero e la qualità dei lau­
reati ogni anno ». 

Dal canto loro sii studenti 
di Ingegneria biennio <ehe ha 
sede in via Scarpa» hanno ten­
tato di svolgere un'assemblea 

nell'Aula magna del rettorato, 
ma visto che era occupata da­
gli assistenti di Medicina si 
sono recati (erano circa un 
migliaio) alla facoltà di Ma­
tematica dove hanno discus­
so della riforma Sullo e del 
provvedimento di chiusura. A 
Magistero infine dice un co­
municato emesso dal comitato 
di occupazione: « lavoratori e 
studenti conducono una lotta 
unitaria contro lo sfruttamen­
to capitalistico, che a livello 
studentesco e operaio si tra­
duce in strumentalizzazione, 
sottoccupazione, disoccupazio­
ne e appropriazione econo­
mica ». Nella facoltà di piaz­
za Esedra, infatti, si sono 
raccolto in questi giorni de­
cine di operai (per la mag­
gior parte disoccupati) che la­
vorano e discutono insieme 
agli studenti. 

Nel pomeriggio di oggi, al­
le 17, si riuniranno, alla Fa­
coltà di Lettere di Roma, 
tutti i collettivi di lavoro; 
lunedi mattina, alle 10,30, fc 
convocata l'assemblea genera­
le degli studenti di lettere, 
con l'obiettivo di collegarsi 
anche con gli studenti medi 
e con le altre forze sociali, 
coinvolgendo tutta la città 
nell'iniziativa di lotta del M.S. 

1 

Pakistan 

6 morti e 
centinaia di 

feriti in nuovi 
gravi scontri 

KARACI. 22 
Numerosi e gravi incidenti 

sono avvenuti oggi in diverse 
località del Pakistan, provocan­
do sei morti e centinaia di fe­
riti. Particolarmente gravi so­
no stati gli scontri avvenuti a 
Khulna, Pabna e Khuthia. nel 
Pakistan Orientale. A Dacca. 
avverrà nelle prossime ore un 
incontro fra i tre principali 
esponenti dell'opposizione JBhut-
to. Mujibur Rehman e Maulana 
Bashani). nell'intento presumi­
bile di elaborare una linea di 
azione comune. 
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